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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia

Direzione Generale
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Prot. 1526/A34






Milano, 31 maggio 2001

IL DIRETTORE GENERALE
VISTO l’art. 74 del Decreto Legislativo 16/04/94, n° 297, e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999, concernente il regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;

VISTA l’O.M. n. 59 del 29/3/2001, prot. 9789/DM, relativa al calendario scolastico nazionale per l’anno scolastico 2001/2002, e la normativa ivi richiamata;

ATTESO che il termine delle lezioni viene stabilito all’8 giugno 2002;

CONSIDERATO che le attività educative nelle scuole materne e le attività didattiche negli altri istituti e scuole avranno termine il 30 giugno 2002;

CONSIDERATO che ai sensi del comma 3 dello stesso art. 74 del D.to L.vo n° 297 il calendario scolastico deve essere determinato in modo da consentire almeno 200 giorni di lezione;

VISTA la Del. Giunta Reg. n. 798 del 24/5/2001 contenente la proposta della Regione Lombardia in merito;

SENTITI i dirigenti degli Uffici scolastici periferici e preso atto delle indicazioni eventualmente fornite dai competenti Consigli Scolastici Provinciali;

ATTESO che il calendario delle festività è stabilito come appresso:

· tutte le domeniche;

· il 1° novembre, festa di tutti i Santi;

· l’8 dicembre, Immacolata Concezione;

· il 25 dicembre, Natale;

· il 26 dicembre;

· il 1° gennaio, Capodanno;

· il 6 gennaio, Epifania (domenica);

· il 25 aprile, anniversario della Liberazione;

· il 1° maggio, festa del Lavoro;

· il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica (domenica);

· il giorno di lunedì dopo Pasqua;

· la festa del Santo Patrono.

D E C R E T A

ART. 1 
Per l’anno scolastico 2001/2002 le lezioni nelle scuole e negli istituti di ogni ordine e grado della Regione Lombardia, come pure le attività educative della Scuola Materna, avranno inizio il giorno 13 settembre 2001.

ART. 2 
Non si effettuano lezioni, oltre che nei giorni previsti dall’art. 6 dell’O.M. n. 59 del 29 marzo 2001, riportati in premessa, nei seguenti giorni:

- dal 24/12/2001

al 05/1/2002

Vacanze Natalizie

- dall’11/2/2002

al 12/2/2002

(Carnevale Romano)

o in alternativa

dal 15/2/2002

al 16/2/2002

(Carnevale Ambrosiano)

- dal 28/3/2002

al 2/4/2002

Vacanze Pasquali

Secondo il calendario che precede, sono previsti 208 giorni di lezione per le scuole elementari e secondarie, che si riducono a 207 nell’ipotesi che la ricorrenza del Santo Patrono cada in un giorno in cui siano previste lezioni.

ART. 3 
I consigli di circolo e di istituto, in relazione alle esigenze derivanti dal Piano dell’offerta formativa, determinano con criteri di flessibilità gli adattamenti del calendario scolastico, che possono riguardare anche la data di inizio delle lezioni nonché la sospensione, in corso d’anno scolastico, delle attività educative o didattiche, prevedendo ai fini della compensazione delle attività non effettuate, modalità e tempi di recupero, in altri periodi dell’anno stesso, delle attività educative o delle ore di lezione non svolte. In tale contesto è bene che i consigli di circolo  e di istituto tengano conto di eventuali non prevedibili eventi che possono comportare la sospensione del servizio scolastico.

Tali adattamenti vanno stabiliti nel rispetto del disposto dell’art. 74, 3° comma, del d.lgs. n. 297 del 1994, relativo allo svolgimento di almeno 200 giorni di lezione, o, in caso di organizzazione flessibile dell’orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle singole discipline ed attività, del disposto dell’art. 5 del D.P.R. n. 275 del 1999, relativo all’articolazione delle lezioni in non meno di cinque giorni settimanali ed al rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per le singole discipline ed attività obbligatorie nonché, nell’una o nell’altra ipotesi, delle disposizioni contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto scuola.

I suddetti adattamenti potranno essere deliberati dalle istituzioni scolastiche, previe opportune intese con il territorio e con le scuole viciniori, anche per evitare disagi alle famiglie; va inoltre tenuta presente l’opportunità di facilitare l’articolazione di un calendario scolastico d’istituto che tenga conto delle caratteristiche di multietnicità delle classi e che consenta agli allievi il rispetto delle principali festività religiose.




Per evidenti ragioni di opportunità, segnalate anche dalla Regione Lombardia, si raccomanda che i periodi di interruzione delle lezioni previsti dal presente calendario siano, in linea di massima, rispettati in via generale.









   IL DIRETTORE









    Mario G. Dutto

